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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 141 DEL 13/07/2012 
COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
FONTANA Carmela

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)
Riunione congiunta con la V Commissione consiliare permanente.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 09:05, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:



1) Comunicazioni dei Presidenti.

2) D.L. n. 200 (Assessore VIÉRIN Laurent) recante: “Modificazioni alla legge regionale 27 maggio 1994, n. 18 (Deleghe ai comuni della Valle d'Aosta di funzioni amministrative in materia di tutela del paesaggio), e di altre disposizioni in materia di tutela del paesaggio.”  Relatori COMÉ e CRÉTAZ.

La Commissione proseguirà i lavori per l’esame del seguente o.d.g.:

3) ore 9.45: Audizione del Sig. Marco VIÉRIN, Assessore alle opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, in merito al disegno di legge n. 198 recante: “Disciplina delle attività di vigilanza su opere e costruzioni in zone sismiche.”
* * *

I Presidenti COMÉ e MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma n. 5355 in data 11 luglio 2012.

Presiede il Presidente COMÉ.
DISEGNO DI LEGGE N. 200, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 27 GIUGNO 2012, RECANTE: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 27 MAGGIO 1994, N. 18 (DELEGHE AI COMUNI DELLA VALLE D'AOSTA DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI TUTELA DEL PAESAGGIO), E DI ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DEL PAESAGGIO". RELATORI: COMÉ E CRÉTAZ.


Alle ore 9.05 l’Assessore all’istruzione e cultura, Laurent VIÉRIN, e il Soprintendente ai beni culturali, arch. Roberto DOMAINE, prendono parte alla riunione.


Si procede alla registrazione digitale degli interventi.


Il Presidente COMÉ introduce l’argomento e invita l’Assessore VIÉRIN ad illustrare il disegno di legge in oggetto.

L’Assessore VIÉRIN spiega che, nell’ottica della semplificazione legislativa e amministrativa, il disegno di legge in esame intende apportare modificazioni e integrazioni alla legge regionale n . 18 del 1994, al fine di ampliare la tipologia di interventi delegati ai Comuni e chiarire le difficoltà applicative riscontrate nel tempo della normativa medesima. 

Sottolinea che l’articolato in oggetto riveste carattere d’urgenza; auspica, quindi, che la Commissione possa esprimersi, in modo che possa essere iscritto all’ordine della prossima adunanza consiliare del 25 luglio p.v.. 

Fornisce copia degli emendamenti formulati dall’Ufficio legislativo, che riportano delle correzioni di tecnica legislativa, e quelli che saranno formulati dal CELVA, che condivide, i quali contengono delle modificazioni non sostanziali. 

L’arch. DOMAINE procede ad una illustrazione sommaria degli articoli del provvedimento legislativo in questione. 

Precisa che il disegno di legge prevede degli aggiornamenti ai richiami di leggi nazionali che sono cambiati, ad esempio, il riferimento al Codice dei monumenti e del paesaggio è stato sostituito con il Codice unico dei beni culturali.

***

Alle ore 9.15 i Consiglieri TIBALDI e André LANIÈCE prendono parte alla riunione.

***

Pone l’accento sugli articoli che contengono delle innovazioni sostanziali, tra cui:

· l’articolo 3, che sostituisce l’articolo 4 della l.r. 18/1994, introduce una serie di interventi esclusi dall’obbligo dell’autorizzazione regionale o comunale, quali opere interne agli edifici oppure opere che non incidono in modo rilevante sull’aspetto esteriore dei fabbricati o dei luoghi. Prevede inoltre che, in presenza di regolamenti o di piani preventivamente concordati con la Soprintendenza ai beni culturali, gli interventi ammissibili non sono più soggetti ad autorizzazione;

· l’articolo 9 prevede l’istituzione di una Commissione regionale per il paesaggio, in analogia a quanto è previsto dalla normativa statale, composta dal Soprintendente ai beni culturali, da tre dirigenti della Soprintendenza che si occupano di paesaggio e da un rappresentante degli enti locali. Rende noto che tale Commissione esprime pareri vincolanti in merito alle istanze relative a provvedimenti riguardanti l’applicazione di sanzioni.

Il Consigliere CERISE G. chiede ulteriori delucidazioni in merito alla lettera h) – per cui esprime perplessità - e alla lettera m) del comma 1 dell’articolo 3. Reputa che il parametro indicato nella lettera m) (non superiore a 1.50 metri) possa costituire un limite. 
L’arch. DOMAINE preannuncia che tale disposizione sarà emendata dal CELVA e ritiene che tale proposta di modificazione possa essere accolta. Spiega che, mantenendo il criterio di 1.50 metri, l’intento del legislatore era quello di delegare ai Comuni le funzioni amministrative relative a tutte le costruzioni in interrato (piccoli depositi, cantine e quant’altro), mentre per quanto concerne i garages, la Soprintendenza si riserva di definire una disciplina che, dal punto di vista architettonico, individui la tipologia in base alla quale gli stessi vanno realizzati. 


Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito all’articolo 7, relativo all’esperto in materia di tutela del paesaggio.


La Consigliera MORELLI domanda di avere ulteriori delucidazioni in merito alle lettere h) e v) dell’articolo 3.


L’arch. DOMAINE fornisce i chiarimenti richiesti.

Il Consigliere RIGO solleva una questione di procedura per l’esame del disegno di legge in esame, in considerazione del fatto che l’Assessore ha sollecitato la relativa approvazione da parte della Commissione. Chiede, pertanto, se i Commissari abbiano ancora dello spazio temporale per effettuare un approfondimento dell’articolato oppure se, come è già avvenuto in passato, devono limitarsi solo ad essere dei meri “notai” senza la possibilità di fare un confronto reale sul testo anche con i rappresentanti degli enti locali, che sono i soggetti interessati dal disegno di legge.

Propone di fissare un’altra riunione congiunta delle Commissioni e di rinviare quindi l’espressione del parere. 

L’Assessore VIÉRIN Laurent dichiara di rimettersi alla volontà delle Commissioni e di non aver intenzione di fare forzature o di mortificare il ruolo dei Commissari. Afferma di essere disponibile a ritornare in Commissione per fornire ulteriori chiarimenti qualora ne venga ravvisata la necessità. 

Sottolinea che il disegno di legge è stato presentato dopo che è stato ampiamente discusso e condiviso con gli enti locali e che, pertanto, non ci sono stati ritardi.

Spiega che l’urgenza ravvisata per l’approvazione del provvedimento legislativo in esame deriva dalla possibilità di poter impiegare l’estate per iniziare i lavori, soprattutto in alta montagna, dove è previsto un tempo di 100 giorni per svolgere gli interventi.

La Consigliera IMPÉRIAL reputa che possa essere programmata un'altra seduta della Commissione per effettuare delle audizioni e degli approfondimenti sul testo, senza precludere a priori la possibilità che il disegno di legge venga iscritto all’ordine del giorno della prossima adunanza consiliare. 

Il Consigliere CERISE G. condivide quanto sostenuto dalla Consigliera Impérial. 

Segue un dibattito sull’opportunità di fissare o meno un’altra riunione congiunta delle Commissioni per svolgere delle audizioni e per avere la possibilità di effettuare un esame più esaustivo della normativa in questione. 

***

Alle ore 10.00 l’Assessore VIÉRIN Laurent e l’arch. DOMAINE lasciano la sala di riunione. Termina la registrazione digitale degli interventi

***

Il Consigliere RIGO propone di audire il CPEL in merito all’articolato in questione.

La Consigliera MORELLI suggerisce di sentire i presidenti degli ordini professionali degli ingegneri, degli architetti, dei geometri e dei geologi e il presidente dell’Associazione Lega Ambiente Valle d’Aosta.

Il Consigliere CHATRIAN condivide quanto suggerito dalla Consigliera Morelli.

Il Presidente MAQUIGNAZ non concorda con la proposta di audire il presidente dell’Associazione Lega Ambiente Valle d’Aosta.

Il Presidente COMÉ non ravvisa la necessità di effettuare delle audizioni, dal momento che il disegno di legge prevede semplicemente il trasferimento di funzioni amministrative in materia di tutela del paesaggio.

I Consiglieri PROLA e TIBALDI condividono quanto ritenuto dal Presidente Comé.

Segue un dibattito, al termine del quale le Commissioni decidono di audire i presidenti degli ordini professionali sopramenzionati, il presidente del CPEL e il presidente dell’Associazione Lega Ambiente Valle d’Aosta nella mattinata di mercoledì 18 luglio p.v., a partire dalle ore 11.00.

* * *

Alle ore 10.30 termina la seduta congiunta e la III Commissione prosegue i lavori per l’esame del seguente punto iscritto all’ordine del giorno. 

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. MARCO VIÉRIN, ASSESSORE ALLE OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO E EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 198 RECANTE: “DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA SU OPERE E COSTRUZIONI IN ZONE SISMICHE.”.

Alle ore 10.30 il Sig. Marco VIÉRIN, Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, e il Sig. Raffaele ROCCO, funzionario dello stesso Assessorato prendono parte alla riunione.


L’Assessore Marco VIÉRIN riferisce che il disegno di legge n. 198 sostituisce il precedente testo presentato nel 2010 (d.l. n. 108); evidenzia che il disegno di legge persegue l’obiettivo di semplificare le procedure.

Fa presente che per i centri storici le possibilità di intervento sono piuttosto limitate.

Il Sig. ROCCO precisa che nella predisposizione del testo si è dovuto tener conto sia del rispetto delle diverse competenze legislative che delle sentenze della Corte Costituzionale inerenti alla materia.


Rammenta che il disegno di legge responsabilizza il ruolo dei professionisti; riferisce, inoltre, che il disegno di legge recepisce alcune osservazioni formulate dagli ordini professionali e dal Cpel nel corso dell’esame del disegno di legge n. 108.

Illustra brevemente l’articolato.

* * *


Alle 10.50 l’Assessore Marco VIÉRIN lascia la sala riunioni.

* * *


Il Consigliere TIBALDI sottolinea l’importanza di un’attenta valutazione del rischio sismico e pone l’attenzione sul fatto che la norma in esame potrebbe rappresentare un ulteriore appesantimento burocratico per i cittadini.

Chiede alcune precisazioni in merito all’articolo 2 relativamente agli interventi di adeguamento e miglioramento dei fabbricati esistenti.

Il Sig. ROCCO precisa che solo per alcune tipologie di interventi di adeguamento e miglioramento dei fabbricati esistenti sarà necessaria l’applicazione della normativa antisismica, cita, ad esempio, la sopraelevazione di un’abitazione.


Informa che si intendono identificare gli interventi che devono sottostare alla norma e fornisce ulteriori precisazioni in merito alle funzioni attribuite ai Comuni e ai professionisti.

Spiega la problematica inerente ai centri storici evidenziando che l’articolo 11 stabilisce che per gli edifici situati nelle zone A dei Piani regolatori comunali si applicano le disposizioni del decreto legislativo n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio).

Il Consigliere BIELER chiede un ulteriore chiarimento in merito all’articolo 11.


Il Sig. ROCCO fornisce i chiarimenti richiesti precisando che il disegno di legge n. 198 non stravolge la normativa regionale vigente in materia urbanistica.


La Consigliera FONTANA domanda se gli edifici scolastici rientrino nella normativa in esame.


Il Sig. ROCCO rammenta che gli edifici scolastici sono individuati come fabbricati strategici e che sono assoggettati ad una normativa specifica.

Il Consigliere MAQUIGNAZ chiede informazioni in merito alla classificazione relativa al rischio sismico del territorio regionale.

Il Sig. ROCCO fornisce le informazioni richieste.


Il Consigliere CERISE G. esprime apprezzamento per il fatto che i centri storici nel loro complesso rientrano nell’applicazione delle disposizioni previste dal decreto legislativo n. 42/2004.

* * *


Alle ore 11.35 il Sig. ROCCO lascia la sala di riunione.

* * *

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 11.35.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 21 settembre 2012
